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Le opinioni soeiali 

i" -
li'auture, che cosi ispesso citammo, 

dBv'efa^ira aacalcato ooa ^!^ato•par l'è 
loTitta. ^erijuiià del g<udir,o e l'originale 
KOUtf>tza delle ideo, quanto pel fatto 
ohe fa. egli stesso uno fra i ripprntnn 
lanti della classe uristooratiia ìi'\ in 
lui l'altezia d^lla posixiuae sooiaie, ere 
ditata..^! uuiTa atl'alteiza dell'ingegno, 
dlniodpohà egli ! avrebbe jdoTutp essere 
a doppio.., titolo un ooanerr'atoi'B della 
più beij'.aoqaa. luToce, quanta moder 
namenté <deispaì'atico ,fa quef̂ t' artista 
aommo il quale rlàsal a oongspire un'arte 
nuova, pitii/larga'e più popolare In tempi 
troppo injcj^tìtri per la sua geniale idea! 
Glaoohè alTora si riguardava l'arte óo-
ma laitDoeq|ijibi|e jaile masso ed 11 fo-
polo non òoni'parlva nello sfondo dèi 
quadri.sé i^n come un'ombra evan^ 
•oenta e le immagini scolpita rstppre 
aentavapo soltanto gli.sroi od i nionar-
ahi od i. sàpti; mentre oggi una folla 
anonima di lavoratori delle officine, dei 
oampi « del. mare può alimentare la 
fiamma .dellV|nsp>raziane .in un artista 
d'ing^jifip. Seguiamolo dunque il qqst'ro, 
grande ' precursore, anche nel campo 
•ociale JÌOT' egli mista degli allori cer­
tamente, non faticosamente oeroail ; m;i 
per oió.'noD men'o raeriiati.. 

Udiamone la lóce aur.ena, ohe parla, 
al disopra.idi noi, delle mùerie nostra 
e laaciamooi' attrarre dalia saggonza 
delle jine parole,oo'usolatrrGi eS appor 
tfttrioî  di pwe. [ .ì 

Aneqltiimolq, iioo, prima «he un'ira 
insana slimp'adrpnisoa di nioi e oi tragga 
ad atti inconsulti e, contrari al oonse-
gttimen'to della meta ideale proposta. 

La distini;ìoi)e fra l'Epulone ed ìi > 
Lazzaro non fumai tanto oradeie coma 
nella nostra epoca. Tatti l'affermano 
ed il Ruskia.oita. a questo proposito, 
un brano di un giornale assai diffuso ; 
il Mòrtting i'Oji,-, periodico in cui 
spesso 8i ' leggono descrizioni della 
vita mondana, p̂ ii lussuosa' e raffinata. 
Ma quanto h diverso, questa volt»,' lo 
stila impiegato; quale tarnfisacte an- . 
«tesi oM6%ibitóedta!:''» ^^'••-'• "'' - « 

Qil noniiBl.parila'Vplù:jdl'ìfeste brlh.'.i 
lantì, di gentildonae splèndide nello '• 
afoggio d'abbigliamonti ohe tanto ag 
giungono alla naturale bellezza- ma; di j 
un posero vagabòiidu delle'via più lu- j 
ride nella immensa metropoli britanioà; ' 
di US' mìsero raccattatore d' ossa e di 
cenci,- d'ordinario raggirantesl e' notte | 
a giorno, malgrado l'ittperversare della ! 
bufera, contro'il vento gelido ohe gli 
getta le spazzature sul viso diafano e. 
quasi' per aggiungere allò scherno il_ 
dolorej penetra nelle oavitfc polmonari 
dell'asile petto'ed inocula i germi di 
una fatale malattia. ' 

Kd in nea fresoà inatfinaia,' asK 
donna passando por caso, davanti ad un 
mucohlo'divietante in un cortile situato, 
o derisione deU'umanltk, accanto ad 
ana casa di elemosine ; una donna dico, 
ri<)hiam6 l'attonzione di nn poliziotto 
del Tamigi «sopra un individuo' atteg-
«giato come fos^e'à sedere' sul mnc-
echio di letame e disse ch'ella temeva 
«oh'ei fossa mortoK. I suoi timori e-
rano difatti- fonéatl. L'infelice era morto 
da pareobhls oro.' 

Era morto di fame, di fredda ed u-
midith, òhe la pioggia i'avea aolpitò du­
rante tutta la notte. Quest'uomo era 
nella più squallida povertà; in quello 
stadio ' ohe . précedb la morte; ' non 
ta morte immediata,- rapida e libe­
ratrice, •• ma bensì quella che sembra 
possegga tutte U perfidie uiùade, quella ' 
ohe attende e fa attendere flntì a bhe 
il eslJoe delle amarezze sia tutto vuo­
tato, «non d'un berso, ma lentamente; ' 
quella dhe >da lal miserò' la piena co­
scienza del ano stato d'abbattimento e 
Io fa assistere alla sua dsoompoiizìone 
graduale. 

Ei il giorhale mondano, ohe pure non 
si dllasga quanto noi a desorìvare la 
fine di quel pezzente, ci fsi sapere che 
un póliEiottd l'avea ' poco prima sve­
gliato, esortandolo ad andarsene a casa 
Ma quale casA |.il'.iRLBaro non airea casa, 
ed in^quel (mucchio d'immandizie,-<oer-
oavBt orribìifl a dire, di coprirsi, ri-
scaldatidQ ,1^,, membra rattrappite. Ed 
egli Boelea. invero uno squallidissimo 
posto,per 890.lette di morteI 

li'iafeliae non potè essere id'aotlfioato; 
ma SIS anche Io tosse stato, nulla idi' 
nuovo noi avremmo appreso. Questa 
(olla- doL degenti per inedia, nelle grandi 
cittit è una folla anonima. 

D'altronde a che servono i aontraa-
segnl della paternltii, nomo e oognome' 
ad uno. ohe fu posto al bando della 
vita sooiale ? 

Essi.possono sarvlre a ooloro che, 
più fortunati di qnest'ìnfelioissimo, 
hanno un looolare al quale rissaldarsi 

8 delle coperte n ripm-o r|el freddo; a 
quelli chi) ' appiirti'iigono iooomins al 
ninEBroio groKge umano o non già ad 

'lin roiuttoja 00101*0 ch'i sono, por cosi 
dire, marcdti, classificali, regg mentati 
per 111 vita comune. Nelle tasche di 
qaesVaomo si trovarono delle ossa ed 
un' soldo I I '' 

Nel' frattempo. o(oò mentre questo 
e Inoltissimi altri migchlni vannd' In­
contro a ooosimile morte;-' i più dotti 
eoononiìsti d'Inghilterra agitano la qua-

'stiuno dellk graduatoria dietetitta pei 
'poveri e trovano che la «razione'mi 
n ma » è snffioien'.e alla natura u-
mana, sibchò fra dieci anni si prórvo-
derà con uaa legge ed intanto .inBQis 
slmi poveri rodono gli avanti di -carne 
putrida e suooblaiio le midolla' delle 
ossa de' aavalli morti. 

Molto a proposito osserva 11 Raskin, 
a questo riguardo, ohe 11 Lajzaro orl-

' stiano ha qualche vantaggio sull'Ebreo ; 
poiché se questi si nutriva colla brlc-
oiole cadute dalla nìansa dell'Epulone;' 
il nostra si-pasce óogli avanzi della-ta-

'vola dei cani. Kitornando alla distin-
'.ilone fra ricchi e poveri, diremo che 
essa sì posa su due basi; l'ausi raterna 
e legale e l'altra : illegale ed atta a 
scompaginare la Socistii. '• 

a; Per effetto della prima ; colui che 
ha giusiamoutfe guadagnalo ha diritto 

' di mantenere ; supposto che all'inìzio 
possoddi'sse poco o nulla. ' " 

\ • '* Per la sucoods, succede che esiste 
j una certa, classe 'di uomini i quali vo-
I teiltieri si danno ad accumulare dovi* 
I zie mentre sono gik' molto bene prov-
I visti e lo fanno ssniiB alcun scopo a-

manitario ; ma per uno stupido amore 
' dell'oro. Questi uomini Ruakin'li chiama: 
I « ineducati': inferiori d'intelletto e più 
j D meno : codardi ! 

udiae -ÈMm xWfntfS?! 
nrsKBJEfoirr, 
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Dir, aiuru ad ÀmminÌ8i<razionQ 
Vìa Proietta», 6 

p'U netta ohi! nogli alt-i aW, ma piir. ; 
c'ò iippanti) iilcone o83orvu?.i(>iii pt«cv,se [ 
dell'niitoru posiiOQo urtar'i l̂  • siLscotti j 
Viik di-moite persone : 

VI duve. essere, eosì il.Ru4.tin, un 
«I lavoro delle braooia, altnmauti r\es 
V Buno; di noi potrebbe vivere- e ci 

Intarafisi e orànaoha pnovlnoiali 
DALL'ALTO BUT cor firmato :. è un malinteso armistizio > 

k L L'I • i ' i n !• n • 1 ì '^^^ ''' P''"»') soffio di rivolta, minnc- . 

uatlllO&ia QÉl UOmiUlB di OBIGlVOntO cera guerra e sterminio. Le due effe 
Cirni.entu, I..I eomunello .nella vai- «'«liao"!' di Corcivento non hanno an­

cora cdduto.il posta al Sindaco' alatto 
. .» . . . . , , ,„ , ,„ ,„„„„.„, „..,.„... ,.p» CJrci.entu, M eomunello ,nella vai- ( ='"'"'«"•' "' v,'="f' " ', "V",'"""", "" 
Vsuno, .d, noi potrebbe v vere- a ci , ,^,^ ,,^i,,^|,„ liut, adagiato ai piedi del ,»0''»,<'Sduto.il posto ni Sindaco' eletto 
..lev essere un lavoro miei ettnale.-al. | „„„,^ ^^^^^^^^ ^ .,^^^ ^ . '^,^^,^^^ dal Consiglio nelJ ultima tornata ed in 
«trimentisia vita ohe noi.-o,tteni»mo del Bnt e del Giadegna, è proprio, sotto .torza convocazione, i • • . ^ , •• 
«col pnmo lavoro materiale, non,sa, , , „„„„„ . , „. , ». .=./„ 'r.,„„„„t„ 1 Intanto sr mettono i bastoni fra le 

'Udite 0 animiratd^rt. fanatici ed in­
consci' 'dèlie ! pi-6ìdé2ÌJé î om'piiii'té 'tfai'Js^ / 
Oould, dai Vander.hilt, Rokteller, Mer­
ton e Rookschild ;,da'questi fllibusl|ieri 
od insigni ladroni, percui. l'oro, è tutto 
e l'opera nulla. B li nostre buon au 
tore ta rincarando,la dose dando loro 
adisbe degli insulsi. 

.jDice poi, parlando di simili adora-
tori dell'oro; sono peggiori di Giod :̂,, 
il quale non era a loro paragone ohe 
,,àn semplice ladroncello. 
. S'egli vendette Cristo, non lo fece 
colla prescienza della morte che ne 
sarebbe seguita pel suo capo ; anzi egli 
credette siooeram^nte che il Nazareno 
si sarebbe salvato, traepdosi d'impicoio 
non (a sua dottrina o con un miracolo 
e quando si avvide del suo errore,' di-, 
sperato si dìo la morte. 

Ma gl'Iscarioti moderni non hanno 
aleuna aousa,| allorché pongano le loro 
mani nelle tasche dei povero ed usano 
del denaro accumulato, contro, di esso, 
I | . denaro cosi acquistato dal nostro 
borghese è some la rupe da cui calava 
minaccioso il baratte medievaia per im­
porre, colla forzi) brutale, dalle taglie 
'sui passanti. Il barone ,della borsa fa 
' soffrire il povera in oggi, più ohe non 
lo facesse nel pussato il barone della 

' rupe. Si domanderà forse; ma oome 
impedire a chi possiede, di accrescere 

; le sue ricchezze; questo è pnre indi-
\ spensabìle spesso ai progresso di una 
. industria ohe da pane a molti poveri. 
I Ma il Ruskin risponde a simile oh-
I bieziono: <I1 danaro, sempre che sia 

« l'oggetto principale della vita, earh 
* sempre male acquistato e male speso *. 

I Amiamo dunque il denaro in quanto 
; esso i> necessario per aostentare gii al­

tri e desideriamo di possederlo a que 
, stO'iiaìao fina, 

I. Quando nn uomo, giunto a mezzo il 
corso di sua vita posa e dice ; |io ora 

'posseggo abbastanza ed avendo ben 
guadagnato, voglio anche spendors bene 

' ed uscire.del mondo cosi povero tome 
vi sono entrato, allora, il danaro non 
'à lo soopo'della sua <ita. 

Il danaro male acquistato si spende 
: peggio. Se un uomo non cerca di spea. 

dere il suo denaro, egli deve o am. 
mucchiarlo o prestarlo e la peggio 
cosa i il prestarlo; poiché ooloro ohe 
prendono a prestito sono cattivi spen-
ditori e coi prestiti si compie ogni 
male ed ogni lotta ingiusta e questo-

I vale tanto per le relazioni Individuali 
; quanto, per quelle fra Stato e Stato. 

Anzi per gli ultimi si può dire ohe il 
prestito è fonte di angherie d'ogni 
specie, . > -

Cosi la Russia, por domare l'insur­
rezione in Pologna rioorreva e ricorre 
tuttora a prestiti da altre nazioni, e-
l'Austria trovava In ilngìiilterra 11 de 
oaro sufficiente a soffocare 'ogni no­
bile aspirazione patriottica nell'Italia 
nostra, durante la sua schiavitù. 

. La tierza oondisilone di separazione 
fra gli aomitti dev'essere fatta tra 
quelli'ohe si danno a lavoro manuale', 
e quegli che lawrano con la testa. 

Qui la distinzione è inevitabile 

'< rubbe degna di essere vissuta. Lo 
* itasao-aomo. aoa pvd-eidBiftwre usasti 
* duo lavori : • ,i 

E l'autore prosegue: «'V'.è di aeeea-. 
sitli un rude lavoro .da compiere ed 
• <i esso dev'es-ere oompioto da. nom oi 
< rozzi ; ed é impossibileohe una olasso 
« fiiccia 0 divida il lavoro.jdell'altra >; 

Sicché Qsn é utile II ceMar di na­
scondere qiiosto fatto doUiCOso con belle 
parole e quegli ohe- tenkoo di fiirlo, 
non sono d'ordinario queg^ohe si pre­
sterebbero, salvo ehe per, di-vertiQento. 
8'compiere un lavoro mannaie ''qualsi­
voglia, fi lavoro inanuateHaumenta ia 
vita esterna, quella della materia. 

L'uomo che ha sollevato creta da 
una fossa durante tutto ili: giorno, ed 
ha. eondotto ano treao diretto contro 
il ventoi glaciale del Nord, per tuttala 
'nòtte 0 tenuto il iimoReidi un basti, 
mento durante una tempesta col peri­
colo di terre roooiose a sottovento, 
oppure colnl ohe ha lavorato il ferro-
in una fornace; alla line della sua 
giornata non é lo stesso individuo obain 

luna stanza tranquilla ooi)..ogai corno 
dita intorno ad asso, stette leggendo libri 

'.dipingendo quadri, >, , 
! L'opet-a manuale él, in ogni caso, o-
nestn e generalmente atll'», mentre, il 
lavoro fine pud essere sciocco e falso, 
oppure nobile; ma quando le due for­
me di lavoro sono ngaalmente e- de­
gnamente condotte; il lavoro della ta-
ls.ti) é più aobile ialVaìtro 

Però un'azione manuale può, secondo 
noi, molse volte, essere ^nobile, purché r 
il. fine non ne sia materiale ed allora 
colai ohe.'; la compie, é,. più degno di 
lode e di ricompensa che-un inteliet-
taale ozioso, ed spatloo. . 

Cosi quel marinaio che a rischio 
della propria vita salirà o .contribuisce 
a salvare un barico prezioso, .a: compie 
un'azione erploa» p.oiohé'egii é iooorto 
della rioompensa che,»d'«ltrande-per 
quanto lauta, non rappreseuterti mai 
il valore della sua nobile esistenza le 
qaantunqne egli renda in apparenza un 
servìzio materiale ; dico materiale., in 
apparenza, poiché io questo salvataggio 
ehii aon ha di mira la ossa materiale 
conser.vata; ma il servizio ch'egli rende 
al suo comandante ; dimodoché esso 
compie un vero sacrifizio. Ed altret 
tanto sì dica di chi, per opera deille 
sole breccia, che qui la testa non ci 
entra affatto, quantunque l'azione sia 
nobile, salva la vita di un individuo 
completamente inutile od anche dan­
noso alla sooietih. 

In quest'ultimo caso il salvamento 
paò determinare "la correzione del 
malvagio. Ma, nel caso generalo, il la­
voro manuale sembra imposto all'uo­
mo quale un'espiazione e questo é pure 
il conoetto biblico : 

. <• Tu gaadagnoral il pane col sudore 
della tua frante ». La oivittà modaroa, 
coi progressi meravigliosi dei macchi­
nario, tende ad ciiminarlo, ma.non 
giungerà mai a farlo sparire del tutto, 
Ó'al trocda, soppresso il lavoro mannaie, 
rimane la sorveglianza del congegno ; 
operazione che richiede spessa qualità 
intellettuali minori di quelle-1 richieste 
dal lavoro materiale. Si «vr|i cosi una 
nuova classe di oziosi operai.; o di in-
ttyllettuali inpoaipleti. - > 

Ma. nelle condizioni attuali, sorgono 
l'eterna questione e l'etèrna , lotta : 
ohi d^bba campiere il iayoro .aspro e 
faticoso ; come l'operaio debba essere 
confortato, redento e ricompensato, 
quale specie di one-to passatempo gli 
sia riserbafo per diritto. 

, A queste domande sì deve rispondere 
attorno ad .esse bisogna compiere up'o-
pera importantissima, ma spesso lavo-
rei'omo invano prima di arrìrsea '& 
qualche oosa di decisivo. 

Intanto, a voi ricchi ed intellettuali, 
incombe il dovere di sorreggere ' noi 
duro cammino questi vostri fratèlli 
meno fortunati, 

Essi sono sacrificati dal destino alla 
fatioosa opera della mano e spesso 
hanno per essa abbandonato le gioie 
della contemplazione intellettnale ; vij:-
time volontarie o meno e nel tempo 
stesso origine ed alimento al vostri se­
reni ozii, ai godimenti estetici nello 
pare gioie dell'arto ed alle manifesta­
zioni gioconda di una vita elegante, 

S3 aeltombta 1905, 

Uott. iMÌgi Bassi. 

la cappa del: ciolo italiano, f>>r$unato 
per mento dei «noi amministratori di-
vnouti ormai celeberrimi pei fasti del 
loro governo. j 

Il Comune é diviso in due frazioni: i 
superiore ed inferiore Uistaronó .questi ' 
due attributi por giustificare una lotta 
pausata da gretti interossi, mire ambi­
ziose ed egoistiche di indivi4ui, ohe 
non potendo rompersi le corna tra loro, 
voliera, par siato aiaor di patria, ia-
Ijaggiara la lotta, fra,i.due .paesi, .i cui 
abTtanti, pi-jma diilla càlaVa di certi ar­
meggioni, massoni e clericali, vivevano 
senza desideri bellicosi patriarcalmente 
sonnecchiando. ; 

Sono ormai dieci anni ohe ì due paesi 
si guardano di torvo senza.,un giustifi­
cato motivo, solo per i capricci di qual­
che signorotto che vorrebbe rinstalia^e 
uno dei governi fendali di beata me-
nlorla, ' ,. 

Intanto il povero popola ! oolpevble 
d'altro, chi! di esse.re stato troppo ore-

'denzono, divenne il capro espiatorio di 
una lotta comunale chp non accenna a 
terminare, e duilu quale esso ne sop­
porta il daoDO a le beiffe, ' , 

Ci sarebbe da scrivere uh volume 
sulle vicende ammidistrative che deli-
Z'arouo questo povero'Comune: ma c'è 
11 Cadice Penalb di Hfàzo, òòntro il 
qunle'non pu.4Ba incepprire, perché esso 
pare fatto appasta per far condannare 
ohi molte volte ha ragione. Vorrei 
poter enumerare fatti, episodi ed aned­
doti più 0 meno esilaranti che se non 
l'atti palesi alla stampa ed all'autorità, 
sono però a canoscenza di, tutti. 

Dal licenziamonto del sagratario del 
paese, causato, tanto per giustificare 
l'atto amministrativo, da .una futile 
iofrazlona a un regolanapnto terrore ; 
dalla scissione della latteiria coopera, 
tira, fi. ài tanta altre faconde, vi fo ' 
un seguirsi continuo di ricorsi e con­
tro-ricorsi all'Autorità Tutoria che, per 
verità incontestabile di fatto, ha som-
re dormito della grossa sulle questioni 
dei poveri tapini ; accogliendo i pretesti 
degli altri senza mai dednir'e le con 

.troversie ; e che pur sapendo quel 
fosse il nocciolo della questione, lasciò 
come lascia tntt(^ra, nel trambusto la 
misera popola'iiono, la quale non sa 
più a quài santo votarsi per essere li­
berato dai tlrannelii. in sessantaquat-
tresimo ; . 

Ditemi, 0 sapienti amministratori : 
Qaualì vantaggi ha appartato al be­

nessere del Comune il periodo turba 
lenta ài lotta, cìriia ohe dura da dieci 

ruoto. Percl^é qa,esto ; ostraoisnio di ',, 
front? alla'maggioranza dei Coòslglio?.. 
G'é sotto qualche cosa ? , . , ' 

.Gatta ci cova.,... ' 
Per oggi, mettiamo punto, mi« vo­

gliamo però senza paura, seguii^e passo. 
passo le intricate faccende amnilnistra-., 
tive nel loro disagrovigliarsi ; intanto . 
por amore di giustizia e di verità in- , 
vochiamo .dall'Antorità, un'inchiesta se­
vera, giusta, perc^ eòo la forza ohe 
le vien dalla legge, mettendo a posto 
uomini e ppso, faccia ritornare fra gli, 
abitanti dei paesi quella paoe tanto. 
neoossaria por l'avviamento del Co-., 
mone sulla ^ia del-progresso, del)e rn , 
forme e de! viver civile, arrivandp coii . , 
al compimento di quelle opere ' di cui, 
sono veramente .mentiti 'i bisógni, 

mto. 
T p i o a B i m O i 2 5 . — .Le quetllonsi-

del dazio — Io questi ultiiu^'itempi.si ,>., 
sono andate svolgendo in molti Gomuqi ' 
della provincia delle polemiche più io 
meno aspre, a ,proposito dell'es.aî u},!!̂ .. ; 
dei dazi, ffo'n è quind; a meravJgIiat'BÌ,,, 
se anche a- Triceslmo dov.e appuntò 
quest'anno scade il tormin,e dell'esazione 
in economia, la questione viene ad in­
teressare il pubblico. 

Oggi difatto comparve sulla Patria 
del Friuli pna corrispondenza che 
mette sul tappeto la questione e. sic­
come è bene ohe le cose interessanti 
la comuoità si discutano io pubblica, 
cosi sarà bene anche il raoooglierla, 

Al corrispondente delia Patria dun­
que const chp una ditta di Chioggia, 
la ditta Eredi Farliin, ha fatto'd,olle 
proposte vantaggioso al Comune e c.ioè 
ha offerto .a:;ami aumento! di .L. 4600 , 
snil'incasso.lordo attualmente fattoio. 
Ctestìone eoonomios, più la ooioteres-
sanza.del'50 por cento sugli, utili ohe i 
sì verificassero », . , 

. ''E commentando questa proposta-, égli ' 
.'dice questo por p.irte sua : < la bontà del- -
l'offerta e la solidità - della Ditta ohe. 
la propone, devono indurre, mi sembra, 
le Autorità munioipali a seriamente 
ponderare, prima di prendere' una'de-
'cisione definitiva per la rindovazioBe 
dal sistema economico anche per il 
Veniente deoennio daziario». 

Ecco, qui credo di non poter essere 
d'accordo con il corrispondente sndetto, 
perchè, se è certo che ie autorità ma-
nicipali debbano ponderare sul modo 
di far rendere di più il dazio, rimaneg-
giaado i contratti e provvodeiido acche 

anni? Dove sono gli splendidi progetti 1 nulla sfugga alla cassa :del Comune, è̂  
che dovevano sqatuìre dai vostri cer- ' d'altra parte eommamente desiderabile^ 
velli per la paese,.'éi-la, proapéritit dei,!:,9he esse non pensino nemmeno a rioa-
due paesi? Non avete fatto che spin- !'•*»-» "°' «i"»-»"" Ai « . . « A » . „-,. .n 
gere i mìsereili l'un contro l'altro ar- i 
mati in una lotta fratricida l Quanto i 
sangue di,,,, calamai si versò allora ! { 
Quanti miseri fogli di carta bollata '. 
ebbero U morte in quella fortunosa 
vicenda ! Quanti cadaveri. 

Ditemi.,., dove sono la famosa cco-
perativa sociale, il ponte sul tìladegna, 
gii argini del Buf ed altri (averi mi­
nori l? Dov'è il palazzo municipale — 
scolastico, il quale doveva surgere an 
Cora cent'anni fa? 

ttttsatO' Vaiàeia aomaaaìa è sempre 
ficcato io uno stambugio ; qua e là so­
no sparse le tre scuole, la cui ubica: 
biono' è sempre dulorosa cagione di Ur 
menti e dì qnerimonìe da parte delle 
famiglie, esca continua acche le ire 
paesane non vengano assopite. A pro­
posito : siamo alle porte del nuovo an­
no scolastico e non s'è provveduto an­
cora al locale per una delle due scuole 
miste : il Consiglio non-, s'è convocato 
per la nomina delle maestre, il termine 
-perentorio é passato, e gli amministra­
toli si stropicciano le mani. 

Speriamo che l'iAutorità scolastica 
non lasoierà continuare anche per lo 
avanti quel pasticcio scolastica fatto 
per aocantentare... massoni e sagrestia. 

Sono quattro anni di seguito ohe si 
vanno prendendo a gabbo la legge, il 
Provveditore e,.. l'Ispettore. 

Per fioire dirò ancora ohe, soom-
arse, sembra almeno, le bizze perso­
nali, gli odtdi... razza fra consiglieri su 
periori ed inferiori, dopo la caduta... 
volontariamente forzata del Gran Capi­
tano, sono saooessi i baci, gli abbraooi 
e le carezze : ed apparentemente pare 
esista anco'nn certo armonico connubio 
fra ; belligeranti, eon buoni propositi per 
la restanrazioue dalle forze llaceate del 

Però il trattato di pace non è an-

dero nel sistema di esazione per ap­
palto dal quale con tanto vantaggio del 
Comune sono uscite. 

Potrà essere desiderabile il sistema 
di appalto- io quei Comuni dove per 
tsircostanze speciali di uomini a di oose, 
il pubblico deve temere ohe l'esazione 
diretta noh venga fatta seconda scru­
polosa giustizia, non qui dove sì pnò 
essere certi ohe l'esazione verrà fatta 
senza fiscalità, ma senza kiouna tran'sa'-
zìone dannosa per i contribnenti. ' 

Se si trova una ditta ohe offre 4500 
lire in più del ricavato lordo d'oggi, 
vuoi diro che quella ditta conta nata- -
ralmen'te di guadagnarne-almeno-al> 
trottante ancora ; e per ottener questo 
essa non dovrebbe sionramento ndar ' 
complimenti nell'esazione,' ma dovrebbe i 
essere fisoale. Tuttavia la Ssoaiità do­
vrebbe pur sempre mantenersi in quei 
giusti lìmiti, nei quali potrebbe man­
tenersi anche il comune con l'esazioiie 
dirotta "̂  •' • "• 

Se una ditta fa proposte simili, vn'at -
dire che essa sa di poter far pagare 
il dazio a moita marce ohe ora- non 
paga. Ora l'importante non è che.qui 
venga un appaltatore ; i' importante è -
invece che quella merce paghi. 

Vorrò io credere che i nostri ammi­
nistratori non gioQo capaci dì far ren­
dere il dazio al opmune quanto deve, 
affettivamente rendere? 

io orado di no e so infatti ohe essi 
hanuo già deliberato dì esigere per no 
mese il dazio a bolletta per formarsi 
cosi un oritsrio circa ai nuOTi contratti 
che sì dovranno stipulare «oa i nego­
zianti e con gli esercenti, 

E' giusto infatti ohe, dal moraento 
ohe I» tassa ci sono, tutti davanti ad 
osse Siena ugnali e tutti pagbìaa m 
ragiono di q.aella ghe 'veramaate de­
vono pagare. 

Dunque, d'accordo col oorrispsndeate 
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dalla Patria, che lo non ho 11 piacer» 
di Gonoacere, in qaanto dice che le aa-
toritk mnnioipaii devono ponderare la 
qnestione del dazio e fir el ohe questo 
renda tutto quello olio doro rendere ni 
Ciimune; ma non d'accordo con lui 
quando questa ponderaaione dOTease 
condurre ad nna esazione per appalto 
dalla quale it Comune potrebbe rioa-
vare qoeU'utile stesso che deve saper 
ricavare direttamente da solo, dalla 
qnale i aegoziaoti sarebbero sottoposti 
a una flscalitii forse esagerata a quindi 
secoante, e dalla anale infine l'appalta­
tore loltaato trarrebbe uà utile che, dato 
ohe si possa ottenere, dovrebbe piutto­
sto estere raccolto dalla cassa mnnioi-
pale, tìiul. „ 

se. — li garage di Ferruooii) Ellaro. 
— Abbiamo avuto occasione di visitare 
l'auio-garagg aperta dall'intelligente 
e intraprandenta meooanico Ferruccio 
Ellero. L'HIIlero ohe fabbricava bici-
olette apprezzatisaime, si diede da circa 
tre anni a -lavorare in motooic'ette, ri­
portando premi in diverse esposizioni. 

Ora ha aperto un auto garage dova 
i passibile eseguire qualunque ripara­
zione per antomobili, motooiclette, ecc. 

Il garage è inoltre fornito di benzina, 
olio Auto!, grassi, accumalatori Dinln, 
punte e lame platinate per motooiclette, 
cinghio, oopertnra, oamore ' d'aria, ac­
cessori, e vi si trovano pure i nuovi e or-
maifamosi chiodoni per l'istantanea ri­
parazione delle camera d'aria senza l'uso 
dei mastice. 

Il signor Ellero ohe ha dimostrata 
tanta iniziativa i stato a Milano a per 
fezionarsi Ì3. meooaniea ed ha il di­
ploma dì ohauffeur. 

Congratalazioni pttr la bolla inizia­
tiva ad angari di ottimi affari, 

S e m a n a i S5 — Conotrio prs Oa 
labrie. — Per iniziativa della sociatà 
«Pro Glemona » presiedota dall'egregio 
dott. Federico Pasquali, ieri sera ebbe 
luogo al nostro Sociale l'anoanciato con­
certo istrumentale a beneficio delle vit­
time dei terremoto. Si prestarono gen­
tilmente 1 sigg. Maria Gonoato Oroppldro 
(piano), Glulip Pasquali (violino), Luigi 
Montini (viola), Balfardo Oropplero (vic-
Soncello),' Piero Nioli Coontrabaaso), che 
eseguirono il seguente programma: 

Parte prima: 
1. a) Mozart - Ave Torum — J) Papini -

Danza Ungherese, archi e piano. 
2. Bazzini - Elegia, violino. -
3. Beethoven - Quartetto opora 16, por 

piano, violino, viola e violoncello. 
Parte seomtda: 

i. Mendelsaohn - Trio opera 6S, i)or piano, 
violino e violoncello, 

ò. a) Drdla - Serenata — h) Ubay - Frisa, 
violino. ' 

6. Baccherini - Quintetto, per violino, viola, 
violonoello o contrahasso. 
L'errore fondamentale di aver voluto 

dare al concerto un carattere troppa 
aristocratico fece si che l'intervento 
del pubblica fosse poco numeroso; vi 
mancava assolutamente la claaae ope­
raia. 

L'esecuzione fu ottima. 
L'ntile netto della aerata s'aggira 

snlle 200 lire, che.come dissi saranno 
versate al comitato «Pro Calabria». 

Oamina di CodcoipCf ?A. — 
Habemus pontifioeml — Ieri alle ore 
17 si riunì il nostro Consiglio comu­
nale per la nomina del sindaco. Grano 
presenti 11 consiglieri che acclamarono 
a sindaco il dott. Antonio Oiavedoni il 
quale ringraziando il Consiglio dell'at 
atteataziose di stima fattagli dichiara 
di non acoettare tale carica a ciò per 
motivi suoi personali. 

Naturalmente bisognava salvare le 
apparenze a fingere un piccalo affiat-
tamento dopo il quale, come da tatti 
prevedeyasi, rlnscl eletto a sindaco il 
signor Òrogorio Minoiottì, con voti 10. 

B cosi questo tremendo censore del­
l'opera del cessato sindaco Francesca 
Stroili ha ottenuta piena vittoria, è 
rinsoito a coprire quella carica da ini 
tanta ambita, e che tanto lavoro gli ha 
costato. 

Lo vedremo ora all'opera. 
Hìceviamo all'ultimo momento, o cre­

diamo di doyerne far cenno, una corrispon­
denza in cui si dice che la nomina del 
Mìnciotti fu bene accolta In paese. Tanto... 
per sentire le duo campane. 

F c l a t t o U m b s c t o , 2d. — Pro 
Cafabrla —r Domeuios, 24 settembre, 
ricorrenza dell'annuale sagra di San 
Vincenzo, per opera dei sigg, Bertoiisai 
Dino, Toso Ligio, Feruglio Raimondo, 
e Tosolini Girolamo si tenne nella sala 
del elg. Toao Ola, Batta, cessa gratui­
tamente, una festa da ballo a benefi­
cenza del danneggiati del terremoto di 
Calabria, festa che fruttò a netto L. 55. 

Meritata lode va ai bravi giovani ohe 
tanto si prestarono per la buona riu­
scita della festa, ad al signor Sindaca 
Tosolini Girolamo che ebbe nn pensiero 
cosi nobile. 

CBONACA CITTADir^A 
(U telefono del TBXtSUi sorto 11 B. 3-11) 

Cclaldosooplo 
Ii'«nuiUB«tlaa. — Oggi 26 settembre, 

S. Gerardo. 
EITenieride storion. 

Libortà ai servi 
S6 settembre 1348. — Nicolò della 

Frattins dava la libertà a tatti i suoi 
servi. (Dipi, irted. dal Bianchi. Ind. 
prof, Pirona), ' . : ., 

Consiglio Provinoiaie 
(Seduta dol 25 settembre lOUS) 

Allo 11.15 il Prflsidonte dol Con­
siglio Provinciale co. Panciora di Zjp 
pala invita i oonglinri a prend>>re i 
loro posti; a fianco dal presidente siede 
Il consigliere delegato oav. Vitalba in 
rappre'sentanza del Prefetto che ha do­
vuto recarsi a Palmanova ed il segre­
tario cav. Ugo Lozzatto. 

I preaenli 
Fatto l'appallo nominala riaaltauo 

presenti : Asqnini, d'Attimis Maniago, 
Blasntti, Bortolotti, Brosadola. Casa 
sola, Cavarzoranì, CelottI, Goncari, 
Coren, Criatofori, Cncavaz, Deoiani, 
Etro, ' Faelli, Lacohln, Lnzzatto, Ma­
grini, Marsilio, Monti, Uorassutti, Mu­
rerò, Pttsqnil', Platao, Po'ioreti, Pram-
pero, Piipp'. Quo-ini, Rmlor, Rodolfi, 
Rizzi, Rota, Roviglio. Sbualz, Spezzottl, 
Stroili, di Trento, Trinko, Veniar, Ri 
mano. — Totale 40 rsesenti 

Gli asienti glustilioati 
Presidente Avverte il consiglio ohe 

hanno giuatifioato la loro assenza pa­
recchi cotlegbl : fra questi vi è il 
oomm. Domenica Pocile ohe à stato 
colpito da una sventura che amareggia 
il ano cuore di figlio, quella cioè della 
perdita della sua amatisaima madre. 

Coglie l'occasione. Interpretando il 
pensiero di tutti i presenti, per pro­
porre ohe s'inviino le condoglianze del 
Consiglio all'afflitto collega. 

La proposta è approvala. 
Si sono inoltre giustificati : Marassi 

perchè indisposto Surovieh trattenuto 
da affari oumunali, Da POMO per un 
incidente, per fortuna senza seria con-
segaanza che gli fece perdere il treno, 
Pògnioi e Agricola per affari privati 

Oggetto rimandato 
Presidente crade opportuno di ri­

mandare ad altra sedata l'oggetto 
6. Proposta dei Consiglieri provinciali 

Pecilo comm. Domenico e Panciera di Zop-
pola co. dott. uff. Camillo por l'applica­
zione della leggo Q giugno 1901 n. 355 
.sull'istituzione dei Consorzi antifìlosserìci 
' nella provincia di Udine. 
perchè è assente il con3ig!iere Peoile 
che studiò a (ondo la questione dell'i 
stituzione dei Consorzi antifllosserici 
nella provincia di Udine. 

.Giò. anche par un sentimento di de­
licatezza e di riguardo vorso l'egregio 
nomo che ha tanta competenza in 
materia. 

Il Consiglio approva. 
A fungere da 

sorutaiori 
i' Presidente chiama i signori Blasutti, 
Brosadola e Spezzetti, 

Intanto vengono diatribute le schede 
per la nomina di due 

Revisori del Gonio Consuntivo 1905 
come porta l'oggetto 1° e risultano e 
letti Laochin con voti 13, e Policreti 
con voti 16. 

A questa punto giunge un telegram­
ma del nob. Andrea Caratti che giu­
stifica la sua assenza perchè trovasi 
ammalato. 

Nuove stazioni di 3H. Gaiabìnieii 
3. Provvista di locali ed elietti di caser­

maggio per impianto di nuove stazioni di 
Beali Carablnieì;i nello Provincia di Udine. 
(La relazione fu allegata all'avviso ni con-
vocazioxie per la seduta ordinaria dol giorno 
14 agosto 1905 — oggetto 31), 

Vitalba fa una dichiarazione .'nel 
senso ohe la Prefettura chiese solo 
che il Consiglio Proviucinciale facesse 
lo stanziamento della aomma stabilita 
dal Governo senza entrare nel melito 
dalla questione. 

Crede quindi ohe il Consiglio non 
sia competente ad esprimere altri giu­
dizi in proposito. 

Speixotti crade che il Governa non 
sia mosso da ragioni di pubblica sicu­
rezza per istituire queste caserma di 
Carabinieri in paesi di confine. 

Chi conosce quelle localitit, anche 
soltanto di fama, deve persuadersi che 
gì' intendimenti del Governo sono hen 
diversi. 

Cita un esempio: il villaggio di Uc-
cea, neir estate è spopolato e il sesso 
maschile è rappresentato soltanto dai 
13 finanzieri che stanno in qnella ca­
serma, ora come si può parlare di ne-
ceasità d'ordina pubblico per mandarvi 
anohe dei Carabinieri ? 

Laoohin. Non devesi confondere un 
caso specifico con la questione di mas 
sima e cioè che la spese di caaarmag-
glo deTuno essere soatenute dallo Stato. 

Perciò si devono ripetere le ragioni 
espresse la prima volta dalla Deputa 
ziona per il rigetto della domanda fatta 
dal Governo. In questa senso propone 
un ordine del giorno. 

Manzini parla per dichiarazione di 
voto. Le dichiarazione del rappresen­
tante del Governo sono inutili. Prevede 
ohe i oarabinieri una volta stabiliti in 
quelle Iccalitii, anziché tatotare l'ordine 
pubblico — dal momento che non oo 
n'è affatto bisogno —• varranno adibiti 
a quei servizi che è facile immaginare 
nei paesi di confine. 

- .1 

Ptji-O'ò ia li Gjvorao vuol ousLruiru 
Caserme, ne faccia quante crede senzji 
obbligare la Provincia a concorrere 
nella spesa: se le paghi da solol 

Oristofori voterà contro questa apesa 
che il Governo ci vuole imporre Ade­
risce all'oroiina del g'orno Lacohin. 

Il dover votare la spesa solo per un 
sAiltImento di patriottismo come afferma 
Spezzottl, sono parole fuori di postô  

Come l'esercito è m>iFit(inata da tut'i 
i oontribuentl porche i cirabnieri de­
vono esser pagati da noi so>taiico? 

Conoari, Confitssa ch« gli produsse 
un senso di doline la dicbiiraziona del 
rappresentante del Governo, poiché essa 
significa 0 meglio ribadisce la màsaima 
ohe qoando il Governo ordina una data 
spesa 8< debba votarla senza discuterla. 

Perchè 11 Governo respinge a priori 
le nastro osservazioni ? 

Parla effioacemante sulla Caserma in 
discussione conoindendo ohe la loro co­
struzione non è né conveniente né ne­
cessaria. Rioordache Spezzottl non av 
vertl una circostanza; non al trsttadel 
luoghi da lui accennati (Uccea. Monte 
Croco ecc.. ) sono Invece le Caserme 
di Chinsafortfl, Felatto Umberto, San 
Leonardo e Stazione per la Gamia ohe 
reputiamo inullli, 

Non va a ricercare se altri scopi 
hanno spinto il Governo a chiedere 
queste spese, afferma solo che la De­
putazione ed il Consiglio — ammini­
strativamente — non possono appro­
varle. 

Vitalba. Kon diede alle sua parola 
il significato che si vuol loro attri­
buire. Affermò soltanto che il Gonai 
glia dovesse stanziare la spesa. { 

A' Spezzottl osserva che è una eoa . 
induzione qnella di credere che le Ga- [ 
serme ai erigano per altri scopi, indù- | 
zione che egli può anche condividere, i 
Se per es, coma ebbe ad accennare, a 
Uccea non restano che dodici finanziari i 
durante l'estate vuoi dira ehe c'è mag- ' 
g or bisogno di difendere le proprietà ' 
ohe restano. 

Manzini non può lanciar passare . 
sinza protesta questo sistema di sfrut 
tara sentimenti nobili e patriottici per 
far passare provvedimenli di bassa am­
ministrazione e di bassa poliz a. 

Pretendere queste spese dalla Pro­
vìncia mentre sono note le ragioni per 
le quali ai vorrebbero i carabinieri ; per 
esempio..,, a FeUtto Umberto !.. 

Marsilio Appunto s Feletto.l 
ilfanxtnt: Già. Pe^hè a Folatto si 

nota nn movimentb %elle classi popò 
lari che dimostra la loro coscienza ci­
vile. 

Casasola dopo brevi osservazioni di­
chiara che voterà l'ordine del giorno 
della Deputazione. 

Vitalba protesta contro la parole 
del cons. Manzini « bassa polizia ». 

Tatti sanno quale ottima servizio 
facciano i oarabinieri. 

Spexiotti presenta il suo ordine del 
giorno. 

Renier. La Deputazione è convinta j 
che II Governo eroda necessaria questa 
spesa ma egli non ha l'infallibilità e il 
Consiglio può pronunciarsi contro. 

Ooncari, Monti e Seoiani fanno 
altra oraervazioni, qnent'ultimo dichia­
rando che solo il Governa può deoi-
dere sé oocorre in via assoluta co-
atruire le caserme ma è inginsto che 
noi si debba pagarle a perciò protesta. 

Renier. La Deputazione insiste nel 
suo ordina del giorno ma si riserva di 
direni Governo, aia pare sommeasa 
mante che le caserme non sono neces­
sarie. 

Si passa ai voti e la proposta è ap­
provata ooll'emendamento Spezzottl, 

Perciò )e Caserme di S. Leonardo, 
Gamia, Chiusaforte e Féletto non sono 
ritenate necessarie. 

L'elezione di San Daniele 
5. Bioorso contro le operazioni olettorali 

per la nomina di un Consigliere provin­
ciale nel Mandamento dì S. Daniele. 

Laochin. La Deputazione aveva il do­
vere di andare a fondo in questa faé 
cenda, perchè fai ridbrs'o ' è osservato 
che in una sola sezione elettorale av 
vennero le irregolarità 

Cosi la rinuncia dei tre collegbi k-
squini, Mattiussi o Sosterò quando ven 
ne presentata potava esser meglio 
discussa. 

L'oratore propone che se in, tutto 
l'assieme si trovano tali elementi d'ir-
ragolarità da lasciar dubbi seri aull'av-
veauta elezione, ossa venga oomple-
tamenta annullata. 

Si rifaccia nuovamente in tutto il 
Mandamento : in questa senso presenta 
un ordino del giorno. 

Monti rileva che altro è parlare di 
elezione politica per la quale occorre 
quel dato numero di voti ma diversa 
cosa è per le elezioni amministrative 
par le qnali non c'è limite di voto. 

Quindi 0 annnllare o ritenerla valida, 
Etro e Oristofori si associano a 

Laochin e cioè ohe venga rifatta l'ele­
zione. 

Brosadola è — oaturalmeate — con­
trarlo e approverà l'ordine del giorno 
dell» Deputazione, aggiun endo dopo 

alcune oaaerraz'oni, che il ricorso dai 
tre elettori, volendo interpretare la 
lugge dovrebbe ranira respinto II... 

Renier. A'zitutto bisogii deciU'-e 
su li nultiLà piiz alo porti alla nul­
lità generale. Legg-i l'art 85 della 
legge comanaie rilevando che la De 
pniazione ha applicato serenamente la 
legge perchè in questo caso si tratta 
di giurispru'lunzi e non di ragioni di 
moralità. 

Perciò noM aitate annullate le ale 
zioni in quelle sezio i ohe varamente 
risultarono nulle. 

Lacchin mantiene il suo ordine del 
giorno e ricorda che risultano di aver 
votato due Individui che trovavansi 
all'ettaro II,.. 

Gai>ar*erani. Nel ricorso al parla 
di due elettori ohe dichiarano di non 
aver potuto votare perchè il Prasi-
donte dichiarò chiusa la operazioni elet­
torali. 

I Crade rba quei due facessero del-
, l'oatruzionisfflo, forae il presidente del 

segglb avrà. fatto malo a dichiarare 
chiuae.le urne cosi, ex abrupto. 

Gónsaote con l'ordina dal giorno 
della Deputazione, quantunque egli si 
sìa trovato contrario in qualche punto, 
par aa. nel. caso dall'elettore Cirillo 
Fiorissi, ma non crede si debba anni-
lare la sezione di San Dat>iale, ma ri­
servare la decisione all'alanaaza dal 

> presidenti dei seggi. 
Henier rispondo a. Laochin osaar-

dandogli ohe. riguardo ai dna elettori 
I ohe votarpno mentre risulta che sono 
I all'estero, la Deputazione non poteva 
I oconparsi ae non ha la prova... 
I Se Lacchin vuole maggior luce, de­

nunci Il fatto al procuratore del Re, 
perchè è un fatto gravissima. 

Chiusa la dlscnsslone. ai mette ai 
voti l'ordine del giorno Lagobin, ma 
non raoooglia che dieci voti. 

Quello invece della Deputazione ri­
sulta approvato e perciò la elezioni 
per un consigliere provinciale nel man­
damento di S. Daniele verranno ripe-
tnte solanto in quelle, tre sezioni in 
cui furono annullate. 

Statato oiganico dell'Ospizio esposti 
7. Modificazione all'art. 14 dello Statuto 

organico doU'Ospizio degli Esposti e delle 
Partorienti di Udine. (La relazione fu alle­
gata all'avviso di convocazione per la ae-

' duta ordinaria del giorno 14 agosto 1905 
I — oggetto 27). 
I ' Marsilio Rileva ohe le esigenze 
: del Bilancio per l'Ospizio asposti e 
I partorienti crescono spaventosamente e 

invita la Deputazione a fare deg.i studi 
I seri per porre un freno alle spese, -
I "Ricorda lo statuto del 1896 e chiede 

se non sia necessaria ritornare sa quei 
pàssi; nei bilancio di quell'anno la 
spesa da circa 70 mila lira fii corag­
giosamente ridotta a 60 mila. 

Murerò fa una raccomandazione nei 
rigaardi dall'Istituto di maternità che 
ha moltissima importanza. 

Ricorda che oltre ad assisture la 
partorienti nel momento difficile esso 
Istituto offra il materiale di stnd o per 
la pratica dei medici giovani. 

Perciò lasciar l'Istituto cosi come 
ora, vuol dire ohe non al riconoscono 
i progressi della scienza medica. 

Quindi propone che si studi il modo 
per addivenire alla nomina di nn pri­
mario ostetrico. . 

lii questo ramo, sono-molti i giovani 
che SI laureano, perchè si riconosce la 
necessità a l'importanza di questa branca 
dell'arte chirurgica. Roorda ohe nel­
l'Istituto partoriscono circa 05 donno 
all'anno ohe è come dire due per set­
timana. -

Ora se mai non successe un caso 
grave in cui si sia sentita la mancanza 
dal.pronto intervento dall'ostetrico, ciò 
non vuol dire ohe non possa accadere, 
ioti, che nessuno certamente aagnra. 
Ma quando il chirurgo è all'Ospitale, 
.non può, ad esempio, -abbandonare 
un'operazione por correre là dove pure 
urgerebbe la sua presenza. 

B se nn caso grave succedesse, chi 
no risponda? Il chirurgo — cosi dc-
cnpato — no, certamente. 

Marsilio. Raccomanda alla Deputa­
zióne di non seguire questo sentimento 
morboso di innovazioni dappertutto a 
che costerebbero assai, Dopo tutto, aa 
ai segue queata corrente, non si fa ohe 
prepararare un luogo, con tutto il con­
fort possibile per le peccatrici !.,. 

V.ìd .'< oh, oh.... i I I 
Murerò: Non à vero. La mia pro­

posta tenda a due cose: assistenza 
pronta alle partorienti che per quanto 
peòcatricl ne hanno bisogno nel mo 
mento critica (lutU assentano con-cenni 
del capo), e queste peccatrici poi, of­
frono un iuateriale di studio per poter 
curar bene le vostre signore!...>. 

Renier. Quest'oggetto non è all'or­
dine del giorno, péroiò le idee svolte 
del collega Mirerò ^•' dioe — si po­
tranno accogliere come raccomanda­
zione, perchè il Consiglio non è com­
petente a pronunciarsi in merita all'o 
stetrico, non essendo sno compita. 

Nega ohe l'Oapizio vada male, perchè 
si ha la fortuna, vera fortuna — sot­
tolinea Renier — di avere due primari 
bravissimi — Pennato e Rieppi — 1 
quali prestano l'opera loro assidua e 

intelligente e qaasl gi'àtuita ed I rico­
verati stanno benissimo. 

Coglie anzi l'occasiona per inviar 
loro un maritato plauso perchè tanto 
diligentumeutu reggono l'incarico nel­
l'Ospizio. Perchè ora si dovrebbe in 
certo quel modo metterli alla porta) 

fForae fu par fare nn complimento 
al dott. Rieppi che. votò in. Conaiglio 
comnnale la uomina di un nnÓTo ehi-
rurgof. — N. d. R) 

W d'accordo obn Murerò 91 ndmi-
nara tino specialista, no ostetrico, nel 
solo oaao che reati nn poato vacante, 
a cioè che uno dei due ricordati, se 
ne andasse. Pardo al memento la De­
putazione non arade di prendere alcun 
provvedimento, 

Infine l'ordina del giorno è oppro 
vato. 
, (Qui è opportuno ricordare che l'anno 
scorso in Consiglio somnnale l'avvo­
cato Renier propose, quando si trattò 
di aumentare llnumero dei medici eon-
dotti, la nomina di un ostetrico-dimo 
strandone la nocessilk. — N. i. R), 

Transazione di lite 
8. Transazione delle liti contro la Mona­

che di S. Chiara di Udine (t,a rèlazibne 
come sopra ~ oggetto 23). 

Marsilio. Non gli Sembra òhe si' 
possa accettare senza gravi timori la 
traii.iaziano perchè gli pare ohe essa 
orni un pericoloso precedente. 

Dichiara oho voterà Contro ed In 
vita la deputazione ad escire dall'equi' 
voce e ad affrontare ooragglosamenia 
la questiono pérohè' è b.jne si sappia 
che è il padrone dal Gòllug.o Uqóéllia. 

Casasola si astiene dal voto perchè 
rappresentò le Clarisse nella lite. 

Concari fa una lunga storia dell'Uc-
cellis ohe gli fu raccontata dall'avv.'. 
Bilia. Il cons Marsilio chiede chisià 
il proprietario dell'Istituto, ma l'òra-
tbre dichiara di aoa saperlo e lé qual-
ohe d'uno c'è, non è certo la provincia. 

Concludo però assicurando Marsilio 
ohe accattando la transazione ' non vi 
è alcun pericolo né la Providolà aa- ' 
snme reapohsabilità di sorta. In una 
parola non involge nessuno e nulla vi 
è a temere. 

Monti propone una piccola aggiunta 
per tranquillizzare Marsilio e cosi l'or­
dine del giorno è approvato, 

Opera di difesa lungo II Fella 
9. Parere sulla domanda del Comune di. 

Pontebba por olassiSca in 3.a categoria delle ' 
opero di difesa lungo la destra del Fella. 

Dopo bravi ossarvaziooi di Casasola 
l'ordine dal giorno è approvato. 
Cattedra ambulante; di Agriooltura 
NaoTa 8SZÌ0119 e Ispiltoiato di Gasdlcig 

10. Domanda dell'Associazione Agraria 
Friulana dì contributo provinciale per l'i­
stituzione di una nuova seziono della Ga/lr 
tebra ambulante dì Agricoltura o di un l. 
spettorato di Caseifloio, . . 

Bxdsutti si congratula colla Oepiita-
zione per quanto ha esposto nella, re-
laiioue, ma gli. spiaòa ohe non aja . 
stato ricordato un ordine dei glorqo. 
del Circola Agricolo di Tarcento pro­
pugnante l'istituzione di nn ispettoraìo 
di Caseifloio, che fu presentalo alla 
Deputazione assai prima ài quello del ' 
Circolo di Cividale. E' stato riportata 
Ì.M'Amico del Contadino e l'oratore 
lo legge. 

Gavenerani dichiara ohe, quest'or--
,dine del giorno non s'è trovata traseia 
negli atti, del resto accetta le raoeo-
mandazioni di BiasuUi ,e si studierk 
oon occhio benevolo,la qnestione, per-i 
ohi, (sorride) per quanto meritino ap­
poggiate le proposte onde dare inora- ! 
mento all'agricoltura, queste, sono non > 
la piogerella. fina, me delle mexxe 
grandinate per il bilancio óella Pro­
vincia.. (<<an'tò) 

. Casasola nei riguardi del Caseificio 
dice che non si dovrebbe spinger troppo 
quast' industria perchè ì poot^dmi a 
scopo di lucro vendono jl latte privan-
do i loro bambini, di quosto meiza di 
sostentamento .p di più l'industria ates­
sa ha fatto rialzare i prezzi, 
• Laochin, Si è ottenute proprio, tutto 
il contrario diqnello che dice Gasasolai 
A Milano il latte costa IO, 11 pante-
simi al litro, a Udine vale 15, 16 e 
18 perchè l'indostrìa npn è.giunta a 
quel grado di perfezione da poter dare 
la materia prima a prezzo di costo.-

Dopo altre oiaervazlonl di Oaverte- , 
rant ohe appoggiano le ragioni esposte 
da Lacchin, l'ordina dal. giorno è apn 
provalo ad unanimità meno Casosola 
ohe si astiene. . 

Pro vltllme del Isrraniolo 
Renier.non rifa là storia dei dolo-' 

rosi avvenimenti dalla Calabria, tutti 
ne rimaaero addolorati e la Deptitazioue 
porta davanti al Consìglio la proposta' 
di erogare a favore delle vittime la 
aomniai di 1500 lira. 

Rota, Consiglia di evitare le pratiche 
burocratiohe e propone di (tassare la 
somma al Comitato di Milano perchè 
sia trasmessa prontamente sai laoghi 
del disastro. 

Renier, Su questo ' la Deputazione 
chiede di esser lasciata libera per stn-
diare il meezo piil conveniente appena 
le cose si saranno delineate meglio. 

L'ordine dal giorno è app ovato e •• 
l'oggetto IS è rimandato ad altra se­
duta anche perchè l'aula a poco a poco 
si è quasi era viiot^ia. 
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E seipie sulla tam famiglia... 
B' ontbìll noto «he noti ti Uaaid paa-

Hare jiesanna ociaasloita - por, ab«Itsrle 
grosaOi.Ori ' ii oantlntia"»' sbsAlwia-
anlla.iiisBa famiglia. 

Gertt'mente l'aasetto della tassa fa­
miglia Bon è iàj,UdiDa qaals dorrebbe 
esaare ma, è ^dst'o ohe 1 contribnenti 
ringriiilno degli'aggravi ohe soppor­
tano doloro oni Teramente i ringrazia-
niegti, kbettaiio. 

li quindi: 
l*.:,',r Ireoenloolnqusnla oonlribuenti 

della-laHa tamiglla appartmenU alla 
(erxaJOfiiegoria aventi un reddito di 
L. i'SÒP all'anno, sono pregali dt 
rivolgik' i loro ringratiamenii agli 
arnici:.del Giornale di Udine ohe hanno 
impesto venisiti approvata la loro 
«senile già stala votata dal Con-
sigli^-.éonmnale. 

U.' \I . noTeoento e novanta contri-
bttentVappartenenti alla categoria quarta 
a noq^à^aTenti un reddito da L. ISOQ,, 
a lire.iJiSOO, sono pregati di rÌTolger«\^ 
i lar^v^'rlngraziamenti ai medesimi si­
gnori !Ì}qnuli banno impedito che Te-
Disse ,jt|>prorata la riduzione dell' im-
posta':a'( loro taTore già Totata dal Con-
siglio';fi^manale medesimo. 

lllS-J, treoentosessanta contrlbnenti 
iB9nei/>ìpparteDenti allo categorie sa­
perlo^;'con nn reddito da lire 4S00 eJ 
lire 2 ^ 0 9 possono in baona coscienza^' 
rlngruiiare ancora glUamioi del Cfior' 
naie .di^ Udine i quali';hanno mandato 
a moatè le modifióiil'iooi all'imposta 
TOtate;.~:dai CooHAw 'comunale perohà 
per Idr'ò oontt|Suta si sarebbe aa-

SooqVdanque mille e trecento con-' 
tribuaati i anali dcTono ringraziare il 
aìornm%dgiMp'eit*'<ioi-tm<ii-m-
quello ' j iWpsafi i? , ' i - ireemo sessanta 
ohe possano ringraziare gli amici di 
IBI per.quello ohe non pagano. 

Era naturale atrohe che il Giornale 
di Udine dicesse che!nuovi accerta­
menti sono ingiusti. 

Questa sua nota non ai risparmie-
rebbe neanche nel caso in cui tutti i 
moderati di Udine foaaero esonerati 
da ogni aumento ; anche in questo caso 
troverebbe certamente qualche cosa da 
dire. 

Gli accertamenti periodici sono In 
latto, difBcDl. 

Ma se vi sono delle parzialttii, questa 
è l'occasldne nella quale i auoi amici 
della minoranza in, Consiglio a difesa 
dei contribuenti e della moralitii pos­
sono parlare! So si lasciano sfuggire 
questa occasione che cosa stanno a fare 
in Consiglio Comunale ?. 

Ma no,n dirataiio verbo, purché non 
possono dirlo, perchè nel nuovo ruolo 
ci sono delle diminuzioni e degli aumenti, 
ma se c'è qualohoduBO ohe può legnar 
gene sono piuttosto gli amici della 
Giunta e gli Assessori medesimi. 

si;addormentò e nn tizio ohe si aggi­
rava Il intornc, colse il momento in 
cui gli sembrava che nessuna t'osser­
vasse, e s'avvicinò allo soonosointo «ac-
Oia>ido lestanitinte la mano nel taschino 
del panciotto in cui c'erano 13 corone 
d'argento. 

Ma il colpo non riuso! perchè no 
facchino della stazione, visto l'atto 
chiamò due guardie che. arrestarono 
sull'istante il leato boi^saiaolo che è 
aerta JSsohll Antonio di Luigi d'anni 33 
da T leste e «ho tosto fu passato alle 
carceri. 

Camera di CqixkmerQio 
'Trî iporio gratuito dì oianìpioni per 

l'Amarioa oentrala. — In seguito ad 
accordi fr'a il Ministero delle poste e 
dei t^iegrnfl e i a Sócietti «La.Veloce* 
questa ha assanto l'obbligo di traspor­
tare grat'uìtameBte plobolì colli di oam-
pioui.'pei porti toccati dai piroscafi 
della.tlinea.ijjel. Centro America. 

Gli interessati potranno chiedere mag­
giori .informazioni alla Camera di oom-
mercto. ,-.; 

Boi'se di pr t̂ìea oommeroiala .— Un 
decreto dei Ministro d'agricoltura, in­
dustria d cdtu'mar'cio apre nó'jc'&corso 
par esame e per titoli : 1°) a tre assegni 
per compiere |1 tirocinio pratico nel 
eomqérclo iniernazionàfé sulle- piazze 
di Jàinina, Copenaghen, e Stoocalma ; 
Z') U' tr.i borse nazionali di pratica 
comu^rc ale'-sullé^'piaiize di- Asmara, 
Tripoli e Valparalso. 

So'élo ammessi.. a|_...coi}aa,rs,a i lìcen;. 
ziati '•da!ìe"'ft.'"SBuòre' superióri a i oòiii-' 
mercio. 

Le domande devono essere presen­
tate entro il-IB ottolire,:- -

Per ogni'altra Tnffiraiàzioue gli aspi­
ranti, possono rivolgersi : aita Camera 
di commercio. ; ; .; ; ,r 

Gravissima cadute d'un garzons 
provocata da uno scherzo 

Il conte Montegnaooo sta facendo 
riparare in questi giorni una casa di 
atta proprietà in via Cusslgnaooo e; 
ieri nel pomeriggio poco prima che' 
gli operai riprendessero 11 lavoro, ac­
cadde una digrazìa ohe ci auguriamo 

,r|tpB abbiaìfalali oOAseguèiS!?, ;, i^"', 
'••'••Fra 1 vari garzoni muratóri vi è 
anche certo Degani Alessandro, sedi­
cenne, da Pasian di Prato il quale coi 
suoi compagni giocava nel cortile. 

Per trasportare le oalce e gli altri 
materiali, sulle armature, gli operai si 
servono di quelle corde che scorrono 

,-Bn oarrooole di fSrr* e^ il Degani ebbe 
ila bratta, idea di po^orrere ai compa­
gni oha Ip tirasaerp su fino, all'alto 
della fabbrica, ciò ch'essi fecero. 

Sopra nn pezzo di legno assicurato 
all'estremitlt della corda il Degani si 
mise cavalcioni e giunta presso l'ar­
matura press la corda ohe tenevano i 
compagni dipeado ioro di abbandonarla 

' Ma noa fu lesto ad afferrarla e cosi 
il giovanetto in nn attimo precipilò a 
'terra fra;'I! terróre dei compagni. 

' Racooìto ili grave staio venne tra 
sportato all'Ospitale dove il doti. Bigai, 
che lo trovò ancor privo di sensi, gli 
riscontrò contusioni gravissime al capo 
ed al dorso tanto che si riservò la 
Froguosì. Stamane ci siamo informati 
sulle condizioni del Degani che sono 
un po' migliorate. 
. I I — . 1 1 1 , . I , I • • I l 

T s a f p i « d A p i o , 
'X'eatxo Iv^ixies'nra. 

Compagnia Sioiliana di G. Grasso 
Ieri aera per la prima recita della 

compagnia siciliana del cav. Giovanni 
Grasso il pubblica era deplorevolmento 
assai scarso ad onta della fama del 
Grasso e ad onta della beneficenza per 
i danneggiati dal terremoto in vantaggio 
dei quali la recita si dava, 

XI pubblico dunque era scarso, ma in 
compenso molto rumoreggiante in causa 
di un enorme ritardo di cui nessuno 
veniva a dire il perchè..: ohe seppimo 
poi risolta magnificamente bene. 

L'impazleoaa aveva giustamente in 
vaso tutti, tanto che quando alle 9.10 
si alzò il sipario una manifestazione di 
protesta si fece sentire all'indirizzo degli 
attori. 

Ma l'aria di risentimento che spirava 
tanto contrarla, non potè resitere all'ir­
ruenza veramente suggestiva dell'arte 
della splendida compagnia. 

Le scene campestri siciliane del Ca­
puana ni rappresentano in tutta la sna 
verginiiti l'anima di popolazioni calde 
nell'odio] come nell'amore, vive in 
ogni loro manifestazione di nna Ingen-
nulta primitiva tanto lontana dalla no­
stra fredda vita del nor'd e pur tanto 
ammaliante. 

Oli applausi e le ovazioni con le 
quali il nostro pubblico piuttosto gla­
ciale per gii apettaooìi di prosa, salutò 
0 interruppe gli attori alla fine e du­
rante gli atti sono la miglior oronsca 
della serata. E! noi non. possiamo dire 
altro se non ohe il Grasso grande e 
vero attore, la gentile ed appasionata 
Mimi AgngUa, il Majorana, il Museo, 
Spadari e in generale tutta la affiatata 
e completa compagnia ebbero onori 
trionfali. 

* • 
Questa sora il dramma: La Zolfara. 

L'asBusalno, ferito alla fronte, venne 
finalmente arrestato. Itisponde a spro­
posito, piange, nulla sa dire, neppure 
donde provenga. Molti affermano ohe 
tutto il giorno il Rossi si aggirava por 
la stazione commettendo stranezze. Il 
fatto destò impressione enorme. E' vi­
vamente deplorata la fine del povero 
Zavattari, il cui padre è in uno stato 
compassionevole. 

Pro-vittime dei • tàrramoto 
Ieri sera tenne una.seconda adunanza 

il Comitato cittadina'pro Calabria, del 
quale il dott.''Mottìci"e i l cav. De Paoli 
diedero le dimissioni. . . 

Riguardo agli spettacoli si decise ohe 
la passeggiata' di beneficenza aia fatta 
allorquando.-.gli. studenti saranoo in 
citta .essendo sempre stati essi a favo­
rire questo genere particolare di bena». 
flcenza: 

B cosi per altri festeggiamenti : os­
servata la grande..quantità di ..progetti 
presentati si decise di studiare quello 
che dia la possibilità di un incasso 
maggiore senza che per effettuarlo ai 
debbano sostenere spese ingenti. 

Ingresso platea L. 1.— 
Poltroncine » 150 
Sedie riservate » 0.80 
Palchi » I.— 
Ingresso al loggione » 0.40 

Lo Oxalp a Roma? 
Si dice che - fra la Corte russa e 

quella italiana si stleno facendo tratta­
tive confidenziali per un viaggio dello 
czar a Roma. 

Oiars AMm in Dngìifiria 
A Budapest avvenne una dimostra­

zione all'arrivo dei capi della coall-
aioae : Alla stazione della ferrovia del-
rOveat ai erano radunate parecchie 
migliaia di persane, fra cui molti de­
putati a molte signore. Mentre la folla 
attendeva l 'arrivodel trèno, cantava 
l'inno di Kossuth, destando potente eoo 
sotto l'ampia tet^toia. 

Davanti ,alla atazione s'era pure rac 
colta nn grandissima folla; l 'inno di 
Kossuth prorompeva frammisto alle note 
marziali del marsigliese, cantata dagli 
operai soolatistl. 

Durante le pause salivano {'al cielo 
formidabili grida di Evviva la coali­
zione e i suoi capii - Abbtsso la cama­
rilla! - Abbasso Vienna 1 Evviva la ri 
volnzione ! 

Si emisero pure altre grida Irripro-
duclbili. 

Il GoDgrgsso degli 
A Milano si aprlieri il Congresso dei 

professori. L'on. Presidente della U-
nione Magistrale, Caratti, tanto bene­
merito della scuola, si giustifica di non 
poter intervenire al Congreaso e Inca­
rica con una nobile lettera il profes­
sor Friso di rappresentarlo. 

Nella prima seduta si tenne la com­
memorazione dei compianto prof. Ki-
mer ; riesci oltremodo commovente, 
quindi cominciarono i lavori del con­
gresso. 

111.1 

n C O O I A POSTA 
(e. m.) Milano ; Bioovuto troppo tardi 

per oggi. Salutisaimi. 
Semago : grazie ; ricevuta appena oggi ; 

non però per colpa della posta. 
I. P . Genova: ossequi e ringraziamenti. 

Il, POSTINO. 

E. MiineATALi; direttore proprietario 
GIOVANNI OLIVA, firar. responsabik 

Ieri un amore di bimba, conforto e 
letizia della Famiglia, che sulla sua 
testolina bionda mille speranza ed au­
guri avea posati 

Lucia Nigg 
rendeva la sua beila ed innocente 

anima a Dio. 
All'immenso strazio della Famiglia, 

che si vede colpita in uno dei più 
cari affetti, uniscono il loro profondo 
dolore 

gli amici, 
Udine, il 2(i settembre 1905. 

I/arireeta> d i u i i l i u r a a i n o l u 
Ieri aera.;.|iell'^trioi!()ella. stazione.fer­

roviaria 'BB.':'9Ììp*«iJp?i;e'iin«e • dall'eVlero 
sa no siava'sediit^ su "di una panca In 
attesa del treno che doveva condurlo 
al proprio paese. 

Vinto dalla (stanchezza il poveraccio 

Vote e notizie 
Orrìbile tragedia a Milano 

Una grave. tra);edia avvenne iersera 
a. Milano. Certo Pompeo Rossi, di Ce­
sèna, reduce dalla Prussia, impazzito 
improvvisamente, ai slanciava nel ve 
stibolo della stazione centrale colpendo 
col coltello quanti incontrava. Cadde 
gravemente ferito il manovale Boveglio, 
con due coltellate, per cui i medici si 
riservarono i pronostici ; cadde morto 

-il figlio dell'ex-deputato Zavattari, ool-
pitò al cuore; rimasero Ieri ti alla fac­
cia il colonello Ettorre, due altri viag­
giatori, un cantiniere e il brigadiere 
della guardie Navetii, quest'ultimo gra-
vemeate. 

1 
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Frumento da Semina 
Presso i M a l i i i i « u i L a d r a (Stra­

done di Paimanova) trovasi in azione 
una macchina di nuova costruzione per 
la aeparazione di frumenti da Semina, 

Il lavoro fornita da tale macchina 
rioace eocezionalmento bello, potendosi 
garantire la produzione di grano asso­
lutamente uniforme e perfettamente 
pulita. 

Gli agricoltori troveranno la mas­
sima convenienza curando la pulitura 
della semente, tanto più che il premio 
da corrispondersi viene tenuto in mi­
sura assai limitata 

l}.mo Muxiaili Magistris e Co 

Aciina di Petaoz 
mastgiisati pimiratricii dalla saluti 

dal JUimstero Dngberese brevettata iliJk 
SAKiVUrAUG >,'300 Certificati puramente 
iljliani, fra i quali uno del comm. Carlo 
SaglimK medico del defunto He tTmbertio X 
— Ilio dal comm. 0 . Quirim medico di 
B. K . Tittorio limannele H I . — uno del 
s&v. Giuseppe Lapponi medico di SB. Leoav 
S U I — uno del prof. com. Chaiio Bacaelli 
dirottole della Clinica Generale di Roma 
ed ex Uiaistro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. V. UAtmO - vaiati, 

Sappttsestato daUa Mita Angelo Fabtit - UdiiM 

I Magazzini ricevono in deposito, a 
semplice cuatodia o verso rilascio di 
note di pegno (WarrantsJ : 

Sete, bazzoli, oatoaml, ed afllni, co­
tone, oanape. leesuli In genere, oolo 
niali, oereall, pelli ed àltn generi com­
presi nella lariiTa dei mdgazzinl genurall. 

La direzione dei magazzini s'moarioa 
del ricevimento e conscin» della merco, 
procura lo sconto dei Warrant! con 
tasso di favore, fa incassi o pagamenti 
dietro ardine ed altre operazioni con­
template dal regolamento. 

Magazzini situati ad viale dalla sta-
zlcne (locali Burghart) e in via Prefet­
tura nei locali della Camera di com­
mercio. , , . 

SI apsdisoe a richiesta regolamenti 
e tarine, 

L S Ì À BOLGE DÀ FUOCO 
proveniente dai cascami dello 

S T A B I U M E M T O . SEQHERIII 
(fuori Porla Aqnileja) 

della Ditta 

A. Dal Torso fu E. 
a prezzi di massima convenienza 

Aaatuueai aervizio a, domicilio 

Comune di Gcmoùa 
E' aperto il concorso ài .posto di 

Segretario comunale, collo stipendio 
annuo di L, 2400 gravato di imposta 
di Rie Mob. 

I documenti prescritti dovranno es­
sere presentati entro il 10 ottobre 190a, 

La nomina sark fatta in base alla 
legge 7 maggio 1\903. L'eletto dovrk 
aasumere il servizio entro 20 giorni 
dalla data della partecipazione ufficiale. 

Gemono, li 16 settembre 190B, 
Il Sindaco 

A, S T R O I L I 

A v v a l s o 
LA DI-TTA 

Fratelli Branca d M lane 
che 6 la sola ed esolusiva proprieta­
ria dal segreto di fabbricazione del 
vero 

FERNET BRANCA 
avverte che nessuno all' infuori di 
essa ditta pud usare di questo ti­
tolo e 

D I F F I D A 
i consumatori a guardarsi dalle mi­
stificazioni. 

Esperto produttore 
rami vita incendio trova subito impiego 
presso Agenzia principale primaria Com­
pagnia Assiouraxioni. Offerte, refe 
reuze entro 5 ottobre M. V. 34 fermo 
posta Udine. 

Premiata Calzoleria 

Ditta LUIGI GUERINI 
UDINE - Via Rialto, 9 - UDINE 

K r a u f l o d e p o s i t o C.-lTiZATUnE 
e u t u t t o l e e r a n d e z i c e , f o r m e e 
f i u a l i t ù d e i |>in r i n o m a t i r e -
o l u B u r i d e l R e g u o a i t r ezx i d ' 1-
s s u t i l e o o u c o r r v n z a . 

i i i a s s u m e | i n r o v n a l n n q u e 
l a v o r a g a r a u t e n d o n e 1> e s a t t a 
CHecuzioste. 

Guafigione gai*antlla 
od in breve (dopo 8 o JOgiorni se ve 
vede l'effetto benefico) dell' Anenln, 
pallldania del volto si otliono col 
V e r r o l ' a s e l l i . Si può pcondere 
in ogni stagione e sonza far moto, 
Maa. (dnm due meal elica) L. S,50 
per posta L. 2.66. 

Catarro Gastro-Intestinale 
Dolori e binoiori di Btomnoo, aci­
dità si guarisoono oon la G h i a a 
FAOELU affenreaceuto. • Fa ritor­
nare l'appetito e fa digerir bene. Al­
lontana la bile dallo stomaco. Vasetto 
L. 1.60, 3, 3 ! per posta L. 1.76, ii.as 
e 3.70. 

Xja 3sre-v7a.Bte3aia, 
(malattia nervosa) si guarisce con le 
IfXS^tOI^ PACEX.U', aatinavra-
ateuiolie, che danno toma,, energia, 
gaiena. Flac. L. S.&O, per posta 
L. 3.66. 

Yendonsl in tutte le Famoo^To 
non trovandole domandarle al labo­
ratorio Chimico fAOTStìLl - U -
vomo. 1 

Fra giorni apertura 
SALONE MODERNO 

da panToochispa 

BÌQS8PP8 Ganeilotto 
di fronte l'Hotel "Cl-ooe di Malta» 

Anno XIX Anno. XIX 

CASTELFRANCO 
Scuola Tecnica Kegia ' 

siali — Scuole elementari 
durante le vacanze. 

R*l«« L. 330. 

A 
VENETO 
- Studi ginn&-
- Aperto anche 

ASMA ed AFFANNO 
[>nONCHIALE • NERVOSO • CftflDfftCO j 

CI '̂AltlOIOVB RÀDICALB COM<' 

AMTIASMATICO COLOMBO 
AMmitioi 0 Voi ooir affati no, tosili caUrrl, di-

itiulii t,\ bronclit • t\ guore, voleta calma» tU'1-
•ÌKii-o i vostri soffocanti ncaeailf VoUtsj^tiln 
rii.iic-iii!iQiite apreato? SfrWet«oiiivUtahi|tllfltte 
<Iti \W\lt, alla Pie:iilata OfflaÌAt ?aTmaoactiaad«l 
C. V. (jf.IiimtH) rU'trn, VUl'kdova, 23 (Ureta) 
U Hlìainu, ebs gratli apeAlioo iatmilont per Im 
gii&riglono, « apadisoa pan giktla, Aiutio risiile-
«ta, latruiloQi oontto 11 

D I A B E T E , 
Migliaia di Guarigioni 

O-norificenee e 5 Medaglie ^oro 

i|d' affittare 
War> VIA BRKNARI N. 25, 

RIVOLGERSI al N. 27 «TCMI 

Doti. UGO E R S E T T i G 
Allievo delle Clinlahe di Vianna ! ' 

Specialista w rOstetricia-OMósla 
e m le leslattìe lei H i i i ' 

OnnanitaxEanl dell» 10 «l!« 18 
tutti i giorni escettnati i festlTl 

V I A . l i I R U T T I , N . 4 

/ Alberto Raffaelli 
Chirurgo Dentista 

vaiss 
Piaxxa S, Oiaoomo (Casa Qiaiomeìli), 

D'anuarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel Palazzo ex Man-
gilli, Via Cavour, N, 24 
Per trattative rivolgersi alla 
Banca Coopepativa 

UdiMcg»» ^ 
Prcourare u n n u o v o « m i o o al 

proprio giornale, sia- cortese cura e 
desiderata soddìsfnzione per iiìascnn 
»m co del F r i u l i . 

LA D I T T A 
Qir RRUZZATTi MAGISTRIS e C. DI UDINE 
avverte di aver acquistato per la nuova campagna vinicola 
delle splendido partite di 

wm^ UVA 
«a*~,a«-—•^6a:a•-"»•«<-- -Hisa*- •-^fi 

Prof. Ettore ChlaFDttiiù t 
ISK>IlCtAIiIS«A. n 

per le MALATTIE INTERNE 
e NERVOSE. 

L Tiiitida!l8l3alliU-]linat9iiaoTO,H.4 | 

che può cedere a prezzi di tutta conveniènza. 

Gli acquirenti degli scorsi anni possono testificare 
che le uve iornite dalla Ditta sono di speciale merito 
e scelte con particolare riguardo ai bisogni locali, co­
sicché alla pigiatura diedero sempre i risultati più 
soddisfacenti. 

file:///W/lt


IL FHIOLI 

Le iBseraoiii si fisflvoM egpypBBty .B | i l "Mell>, pgBsso rAmiBistègiiOM,Él ftiaFBalfl ÌB Pine, Via M e t l i a t 1?^ , ,^ 

^ 
^&^ 
% ; 9L 

*» 
•'i » 

t • , 1 «, 

Liquore Amaro di Qualità S u p e r t # è 
Specialità» CANGIANI e CREHESE 

fstiLLERiA AGRICOLA fRiuLANìit 

' " " • I J Ì ) , t . ! J l i .>i, HJ! fij . - 1 1 ' , . . . . . . Wf. . - - -

.1'«»•«*3i.f -4'^s**''*••''•«'-='•*'•"'.<'.• < ' ' • 
,. .'.I. Mi-j-i il ' 'WjfV-'^ •;*'";. ' s & - . ~ : ' '•' 

. . . . . . •:, \^-rmi'i'••'"}• « ' / ^ ' ' - ' ' - w =•'••<••< 
• ,, * - . t ' . . v« i l i s i ! , - ' ' ' ^ "•"• '*•'•'••'' > ' ' ^ • - . . » . < ( • ' » ' > ' • • 

j • • • . t ; r . » J . . ' ' i b ' l i ! , . , , « i i . i „ d ,i,. 

i ••1.'»» ;»•! 8 )«!« 'P , .4 l ; , t - . i ; i". ' f i , 

•'••«'- '..»•)» <j.te !.' •• ;•<,; • 

(il/„f- t, (fj £;> f i ; . ,v '< , i a ' i 

. ' . M - •<.- 1 5 ' I H ) ' ) i.Mf. . ; 

.~i i':l •'.-•MM.s, • ' . . i - i ' 

Da prendersi tanto solo quanto colflVermouth 
88*'''''' ' 

lU 

Tosse ostinata;! 
ìitfìitPtì.'d, ^imltfhìto. \ni)mmuti', f,i-

• t i i t t> ' 1" III.il i i l i i - d " i l . n . m - ! i i . l i ' - i 
e lii-H.i ^N,!,i, li-oMillii i! viiiiciUo 

iitai'p nella Lfh-»ivc( LnUi^'oyJi, unioa 
Hpecialitù irionilial^. clic \ÌPP TtD jniiU lui m>-

tuto resistere a i capricci del la moda ed essere dicliuuMi i iiiMmiiM'.iljiU' (fVmlai-oiU)-
— E ' atftta lasgamaote falailìtata pev cui »Ì vaceoì»a»iì;v, i>rpti'inlpyo st'inpre U vera 
B l'effe^O aAtk sicuro ed immancabile , . 

CoBta-L, 2 in tut te l e farmacìe del mondo. Si spedist-e ovutt'inc ppv I„ 2JH) aa t i -
(iipate ftH'unica fabbrica Lombardi e Coutarii ~- Napoli — Via Roma SiX 

quaìaia»! fs^rma, 
il rimedio 

d'ittiolo Gotta, Reumi, Artrite, i i n i 
•' ^ • ' c a n f o r a t o an imoninoa ie 

HO %), t a sua pronta afBoaoia l ' h a fatto appel lare divino dai soflevputi. Scompare 
anclte i l gonfiore a l l a par te ammala t a . IS' un rimedio Bcicutiflco, e l a aua virtù^ 
Tiene »ni«gata d a l l a formola razionale di compoaisiìoiie. . ì ,' t, V 

I! Bahamo Lombardi ò il sollievo dei gottosi ed ar t r i t ic i , aen^a nesaun danno 
per l 'organismo. Costa L. 5 spedito in tut to i! mondo. Valu ta ant ic ipata a l l ' unica 
fabbrica Lombat^di e Contardi — Napoli — Via Rooia 345. / \ ' i; 

Asteréiìiiastenia 
e sittiili* toaftttie U l m l l i t c V 
gli speculatori a bur lare i l 
pnbbìl(ìóiXft^cn?a piùreffìoMe 

fcrw ed insiiperabilfl è coa' i tuita 
- ' ' • - - -- ~ d a l | RigemratGX<?- .<i^ \ i i f ^ t ' 

nuli di Stricnina precidi Lombardi e Contardì. ^ a atvìonina tiove"essere pi-psa divisa 
ditgli a l t r i medicinali per «vere Tei^etto. QuPtita ciit 'a'hit dato sempre ti suo riatil-
lato, perché rinviiroj-isce r intero organiamo, riilun nido la yiilntp. W inaupcrnliili'. 

La cura completa di 2 mpai costa L. 18, t'stPi-n 20, aiiti^jp.vtp, ;i^lMtiiii>ii labbfji'a' 
Lombavdi ft Ooma'-d* — Nap.di — Via Unum 'UTÌ. — 14ei\"l|^ cH'óttu ti'«Ì('dj;^toUÌ é 
la À.a'itheiimi-ilig, iifuuoua, Uoata L. 10 niituiiMie, '' K . f ^"''^ " ' •* : 

Tisi-Tràercolosi I 
iroBCoalveolite, brcncliitp fetìdn e tut te le 

gravi mala t t ie croniche del psttc, ai cu-
raHo mei-avigliosamente con la / . /c ' ' e ; ! i»( l 
al Creosoto, pd Essenaa di MetUn, Si sono 
ottenute guarigioni sbRlórdìtive di a m m a ­

lati gravissirai. Memoria ed atteataii si apedidoouo gratta » riohiealQ. Nessuna cura 
è tfinto elfieaee o miracoloaa. Cfflsa la tosae, l a febbre, l 'espet torazione, il sudore 
uotturno, aumenta il peso del corpo, Bcomparifloono 1 bacill i . 

Costa L. 3, per poaja L . 3,50 ovunque. Sei flaconi in I ta l i a h. 18, eatero L. 20 
anticipate a i ! unica fabbrica Lombardi » Contardi — Napoli — Vii^ Roma 345. 

Le malattie di stomaco 
a dell ' intentino ai cu­
rano razionalmente e' 
•icuramentfl con l'^lii-
tiseptolo Lombardi e 
Coutarc^i derivato dal-^ 

l 'ant ica formola del l 'Analet t ico, perfezionala saotfndo i ' m o d è r n i éKtcri dalla ba t te­
riologica e dell 'antiaepsi. Cura la d ia r rea e combatte l a iititlchesEa pi& oBUset*,*' 
faden^o abbandonare l a aohiavitù dell'ervterooliama. Nessun, r imedio è ' tanto effiMtc,e. 

Costa U 6 il flacon di saggio, per noaia L. 7. La cura completa por. lA forma 
atonica (con stitichezza) costa L. 86, per l a fy rmf t putr ida (con diar rea) 'cos to L.'24i( 
pW.Ja forma acida leBita digestiofie (pirosi) costa U 18 aaticlpaìte a Lombardi a 
Coniarci^ — Napo l i " - , 'V i a Roma 345. 

M p avariato 
mala t t ì a fvtttiohiflalmji, tiene a n a l ­
mente l a , sua cura sripciflqa,frutti*^ 
degli s tudi aoientincì antichi e 
reeciiti* La S'itttunina Lombardi e 
ComhftrcU a basa di SalaapfiriKlia 

(20 %) unita a l , i oduro 'd i potasi^itì, "coatithìaca l a Teraoii^j-**^«oi(e»'r('/¥<'*tnellp ìiife/.Ìo»ì, 
coiifrciiìtf. Talp d u r a ' è di l'ITcKo l'iidiwile'djìiHlo l a giijirif-''rmie perfetta. Scoinpari-
,a$g}io !<• l'I.ice Ili.-, je , ^'liiii.lcde. i dol.M'i; pii i rhcmi ' j iH piaiJhs , ,, 

i Jos t f tdJ , . it.^Ìa«bii.'La cura c tmi- l - ta ih iMl. cim Li l . imtiini cmfi U 21 anfì-
U'itìitcn-HiiMinca Lom'uidi u C^..,jiuti/ — Napiili — Vìa Uoma 3ió, fcipatc 

IL diabete! 
rltpnttio Onora inguaribile h a U 

•o r ìmpdio nella cura Cantardii fatta càn le Ptllot* 
,in(iu Vigief «d. i l Riffineratare. Non vi può esser* 
medio uguale ed invitiamo iu t t i gli speciaHili a pubblt-' 

c a re la Btatìatioa'delle loro guarigioni, «ientr« la paraoQii 
hanno scritto t^on(att(rament« che sono guar i t e con la,(7w>*a iCTonMr̂ iT* 

a mol te let tpre aono alate pubblicate. Si uaa ciba misto, Bcompara lo suceheto, H 
rlpi'pndono U forte e l a t^utrìifione. M«mui^ia grat is con molti a tfesian. 

La cura oomiilota costa L. IZ, estero U 15 aQfioipate aU'uuioft fabbiioA Ltmtbur^ 
e Coiìtardi, Napoli. 

pìi"! rispettabili 1 

Calvizie,.canizie, 
aIop«ci£lt tatioX9^^ ilRtili mala t t ie d$t 
capelli hanno formato in lu t t i ì tempi 
oggetto di BpeculBBÌt>nÌ più o meno one­
ste, i l microncopio he detto^'l ' .altiinii ' ' 
parola con gli studi fatti nel! ' latithto, 

'tsPastftMP ^^ Par ig i ,c laj l ,Dottgp,§B^ii i^n4| In baae di questi studi à s ta ta prebUrSi» 
' d a \m\ tempo'lft*'fl»c»)iì)ia Lombardi e Contardi oh^ oggi yléae.UBaU geueraimento. ' 
.par Tìgieiv. dal la teata, diatruggera la forfora, a r rea tara , Ja oaditfat B pramuoTer* l o 
sviluppo del capelli , Si prepara anche come t in tura . '' ' 

' Crtsia L. 5 il H. per posta.- L. Ó anticipate ; cua i t t o S. b ì M ntoUblpata «U* unleit ' ' 
f fabbrica Lombardi e Uoniavdi — Via Itom» 3*5, , - t : , 

(Josta 'L V.fiO pt'i-
rtU'ìmica Ubbrioa Lwi. 

iU L. .1,2-) 
ut:.i ei C.': 

recéQti 0 abliche di tiû aliÀ 'e'^ 
prevengono In modo kvirrtiravd)̂  
con la Iniezione aniitet^co. Lom­
bardi e Coiitardi. Cessa imme-
diatantsnté La più ostinala H 

• ' - 'fi VIj9t4, 
, . , w «Meiido 

ppvahilo. ' , . . ' , ,"i ' 
(uattvd (iHcoiji (cura, completa) . U 10!fii i t iclpst?\ 
Udì - 7 Napoli — Via Roma 3 4 ^ . * 

Le malattie segrete 
abbondante secrezione, fiuiace il dolore, ai distrugga i l r ea t r iog imen^ . ìÀiòì 
espfvipu/.a Ucirpscicito è nei HR, C C Non vi puQ easere r imedio . Uguale 
sclplitiiiefimpiitc mirapiilrma, pd iiiMiippvabilo. ' '^ r 

U<':^ 

VERO ESTRATTO Di CARNE 

lEBI 
ii:« Iindrae di L i I E B I G paò essere 

osato ' essiasivamente " per edn-
', itVaddlstingoere l'Estratto 4i-Carne 
[^}ella GO|Bj»tól!I| WEBIG: (Sen-

Jelzas••della C Gorte d'Appello 
' ' d i Milano 2Ò' Gennaio 1900). 

:•) .iri'Hi 11 Fosfo-Stricnor-Pei^ltóiiié 
è giudicato ia tutte le Cllalehe p aella prat ica dei medipi ' ''' ' 

IL ipIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori n é dlovànai , Bianchi, Morselli, n a r r o , litonAs^l, Jée HCIÙEÌ, 

Baccel l i , iSiolamaana, WIKIOII, ecc. eco. i ,, 
' . • ' ' BadoT», («maio 1900. 

Sgregio sigr^or Dillmpo, 
Il 800 preparato Fosfo-Strio&o-Peptoae, nei oasi 

liei qMli,to,<pma.«resp|'itteM»ifl«CSdato ottimi risul­
tati. ' h'Èa hi^mtém S W # « F | I Ì ? Nevrastenia o per 
Saauri^entQ n^rsQSo..,.Sofi lieto di dargliene quésta 
qioUarazione. • < . 

. PRO?. COMM. A. DB GIOVANNI,' 
P. S. — So'deciso faft io stesso 1^0 del stw 

preparato ; prego ptrcid volermene Hnviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E . B e l Lupo, Riooia Molise. — In Udine presso l,é f arpiaeie Coméssatti 
lo Fabris e V. Beltrame. > , -.•'..• / . 

Rsauk !- ' 
Ho sperimentato sui maìî tl della- Clinio^ da m^ 

diretta il Fosfo-StrioBO-Peptone del Prof. Del Lupo, «• 
posso dichiarare, elle il P^fari'éo"ii'^'ilà&'felikssiha'' 
oombioazioBe> di ppiDoi|)t,,rloòf^tiien)i.beDgifad|tp!« ia-
oiUnente tollerato dagli infermi. > ' \" • - ., . 
i ; PBOIT. GDIDO BAOCBLU. 

P^Bii?= 

•A 

i - Irli 

. . . ' . . i r 
. !l 

•l'-l 
Ut 

i . i ' .-> 

! l'i' 

La Ricemlina 
Y»n arriaciotrita inasparsItUe dei «appaUi preparata da F. 
RIZZI di Firanni, i snolatameute la migliore di quanta ve 
na aono in aommercio. —- li' immenao anaoeaao otiannto i& 
IMO 6 anni à nna garanaia del IQO mirabile eletto. Baiaia t)a-
gaare alla aera il pettine paisahdo nei cappelli perahè cjaeaiji 
reatino iplendidiuuente arriaeisiti reataudo tali per ana aettimaoa. 

Ogni Mtlglia h «onAnionata in elegante aatncdo con' gli 
annuai arricciatoti apiiaiali a nsoTO aistaina. -, 

Si veiiile in bottiglia da lire 1.50 à lireì2.S0 ' 
Deposito generale preaao'la profqmeria, .4^*P'9 'c. 

Lomecesa — 8. Salvatore 4825 ~ V e n e z i a . ' 
. (Dapoaijtp presso il giornale >I]J yaiDI-I e presso 
parmcohiére A.. Gervasntti in MereatoVeoòliio.. 
iii'aiiiiiUiiwHiiiwwi liii'ni'i Ulir̂ 'àrtl'wwiiiiiJiiwi'iiiilaiiiiil'MJi'' '"M» S 'f^ 

CARBOLINE 
O l i o v e x - n i o e 

impregnante, idrofugo pe^ conserrore U legno dal marcila 
e dal tarlo, lefScacissimo contro l'umidità dei mu|;i^]^i^{^ ]; j 
mezzo attii^o.per la^conservazione delle tele e dei cordami. 

Milano-JTTOIg IOOH--Hifòno 

Medaglia d'areentii «d'ora atUnale alla' |irIadp>n'Eipa>ii)oal 
d'Igiene e ceî tinala dV dtclilaruloal «'nluiirl-nudlgl ipeclilllU 
d'Ospedali par- Bambini sa di p'riTatliatlattuo eli» h ' . << 

pQ întŝ  Ikattea Italiatacà 
I > A O A N I M I VII . I>A.NI * & - M I I . A I Ì b 

» •rrl.xata oramai a1][a aagtloMSlituHMlle pJlj|tu>!H>p)|ì)«<n9^ 
rMlltà e per la poteazIaliU aotritlt» Irate da aaifr* (ludlcata 
almim fùiH fsr temi, alla Farlaa tattw Kitet». — ,T«IM 1« »«» 
dri diano dunque la pnfareua «1 prodotta Paimlul. f/llanl, #. C. 
e umaiidino auaMwsMia psi« \, natolo niuiKt la a«<»twte 
Wftt <U fchbdo.. '• ]_ .,. • ^ "^ '•vr-v 

'k 

tKt atitimj'mimtt 4mmilaul 
y, «^tem fivaiiM fllkuil » 9, ra! aaaraio di hbbriea ini. 

cnglue di caojq,2.<»)tone. funi .venstalL à'fflBtal]^«^ 

^'.(....Ul < . . . . ' . t 4', i « W .. ÌE .(•:<, L ' fe ' i i i . . ^ 

MTÌSI in terza e quarta jiagìBi il prÌì#M^^^^ 
If4l8e,.l,!J0l|i jT-i.̂ 'lp, W»ijf.flp, p««;c|\uaQ, ' ; ^ ; ' \ ' ' ' • , ' 


